
Ciao,
 
così Peppe Sini per La Nonviolenza è in Cammino: La strage di Barcellona, che a tante altre stragi si
aggiunge, ci convoca all'unica azione necessaria e urgente per la salvezza dell'umanita': la scelta della
nonviolenza. Ogni essere umano sa di essere fragile e perituro, ogni essere umano sa che la sua vita
dipende dall'aiuto degli altri. Sa quindi che il suo primo dovere e' di prestare aiuto alle altre persone, e
mai e poi mai privarle della vita.
Non esiste nessun valore superiore che legittimi un'uccisione: il primo diritto di ogni essere umano e' il
diritto di non essere ucciso, il primo dovere dell'umanita' e' salvare le vite. Dove regna violenza non puo'
esservi giustizia, amore, convivenza. Quando si uccide ogni bene si estingue. Ogni vittima ha il volto di
Abele. Si cessi di uccidere, si riconosca che una e' l'umanita' e che ogni essere umano ha diritto alla vita.
Si faccia della nonviolenza l'etica e la politica comune dell'umanita'.
 
Fulvio Grimaldi sul suo blog, scrive della presunta minaccia dell’Isis all’Italia, giunta a noi attraverso il
sito di Rita Katz, nota sionista agit prop del mossad, basata a Washington: Perchè a questa nuova e
diretta minaccia post-Barcellona andrebbe dato più rilievo che alle passate smargiassate contro papa e
Colosseo? … La coperta buonista su certe malefatte in mare è stata lacerata, un ministro italiano è uscito
dallo sgabuzzino delle scope, e ha messo la mordacchia a un anello della filiera criminale, appaltata a
Soros, che svuota paesi per alluvionarne altri … E questo è niente, quando gli è stato fatto capire che
l’ENI doveva limitarsi a svuotare i posaceneri delle Sette Sorelle, Roma si è addirittura intrufolata nella
partita facendo tornare l’ambasciatore al Cairo! … minacciando così di far vedere nudo il re!
 
Un articolo di Thierry Meyssan pubblicato su voltairenet.org, poi ripreso da altri, scandaglia la svolta
storica in atto dall’11 settembre 2001, che condiziona la vita di noi tutti … Negli ultimi settant’anni gli
strateghi statunitensi sono stati ossessionati dal conservare la propria superiorità militare sul resto del
mondo. Nel decennio intercorso tra la caduta dell’URSS, 1989, e gli attentati dell’11 settembre 2001,
hanno cercato i modi per intimorire chi opponeva loro resistenza. Harlan K. Ullman ha sviluppato l’idea
di terrorizzare le popolazioni: Shock and awe, choc e soggezione. Ricordate Bagdad … i discepoli del
filosofo Leo Strauss teorizzarono di combattere diverse guerre allo stesso tempo: la Full-spectrum
dominance, dominazione in ogni direzione. Afghanistan e Iraq … L’ammiraglio Arthur K. Cebrowski
raccomandava di processare e condividere una grande quantità di dati simultaneamente, in modo che i
robot, un giorno, potessero suggerire in tempo reale le tattiche migliori … il presidente Bush e la US
Navy organizzarono il più vasto sistema di sequestri internazionali e di tortura, di cui furono vittime
80.000 persone … il presidente Obama mise in moto un sistema di uccisioni con l’uso di droni, ma anche
ricorrendo a commando armati. Questo sistema opera in 80 Paesi e dispone di un budget annuale di 14
miliardi di dollari … l’assistente dell’ammiraglio Cebrowski, certo Thomas P. M. Barnett, affermava che,
per conservare l’egemonia sul mondo, gli Stati Uniti devono dividere il pianeta in due parti. Da un lato
gli Stati stabili (i membri del G8 e i loro alleati), dall’altro il resto del mondo, considerato alla stregua di
mero bacino di risorse naturali … Distruggere le strutture statali significa condannare le nazioni al caos,
concetto attinto da Leo Strauss. Per il filosofo ebreo, dopo il disastro della Repubblica di Weimar e la
Shoah, il popolo ebraico non può contare sulle democrazie. L’unico mezzo per proteggersi da un nuovo
nazismo è instaurare una propria dittatura mondiale – in nome del Bene, ovviamente. Bisogna dunque
distruggere gli Stati che resistono, cacciarli nel caos e poi ricostruirli secondo nuove leggi … Per Barnett
invece non bisogna portare al caos i soli popoli che resistono, ma tutti quelli che non hanno raggiunto un
determinato livello di vita. E quando saranno sottomessi al caos occorrerà mantenerveli … la guerra non
deve necessariamente essere condotta per ragioni politiche contro questo o quello Stato, ma contro
intere regioni del mondo, quelle che non si sono integrate nel sistema economico globale … Oggi la
guerra prosegue, anche con dispiegamento di blindati; in Tunisia, Libia, Egitto (Sinai), Palestina, Libano
(Ain al-Hilweh e Ras Baalbeck), Siria, Iraq, Arabia Saudita (Qatif), Bahrein, Yemen, Turchia (Diyarbakir)
e Afghanistan … Gli strateghi statunitensi si compiacciono nel paragonare il potere USA a quello
dell’Impero Romano. Però i Romani portavano sicurezza e grande ricchezza ai popoli che conquistavano
e poi li integravano. L’Impero Romano costruiva monumenti e razionalizzava società. Al contrario, il
neoimperialismo statunitense non intende portare nulla né ai popoli degli Stati stabili, né tantomeno ai
popoli del bacino di risorse naturali. Prevede invece di taglieggiare i primi e pianifica di distruggere i



vincoli sociali che sottostanno all’unità nazionale dei secondi. E soprattutto non vuole sterminare le
popolazioni degli Stati del bacino di sfruttamento, ha bisogno che soffrano affinché il caos in cui sono
costretti a vivere impedisca agli Stati stabili di andare a cercare direttamente da loro, senza la protezione
militare statunitense, le risorse naturali di cui necessitano. Da leggere attentamente.
 
Scrive Vincent Emanuele su Counterpunch: Lo Zio Sam, come dice regolarmente Chris Hedges, parla il
linguaggio della violenza … Sono nato nel 1984. Sono cresciuto a Cops, Rambo e Navy Seals. Sono
cresciuto sparando, prima con armi giocattolo e alla fine con armi vere ... Sono cresciuto tra poliziotti e
veterani dell’esercito in visita alle case della mia infanzia. Essi parlavano il linguaggio della violenza.
Bevevano e fumavano e bestemmiavano. Erano arrabbiati e lo sono ancora … Negli Stati Uniti d’America
la violenza resta uno dei nostri passatempi preferiti. Dal massacro dei nativi americani e dalla
schiavizzazione, tortura e uccisione degli afroamericani, alla conquista dei filippini e all’incenerimento
dei vietnamiti, la storia degli Stati Uniti è simile a un racconto dell’orrore. Senza alcun dubbio è una
nazione costruita e mantenuta con la violenza … Oggi l’Impero statunitense sta imparando velocemente i
limiti della violenza protratta. L’Impero statunitense sta crollando sotto il suo stesso peso, come indica
regolarmente lo storico Alfred McCoy … Istituzioni quali l’esercito alimentano intrinsecamente il
suprematismo bianco che affligge la società e la cultura statunitensi. L’articolo prosegue rimanendo cmq
su soluzioni militari al problema della violenza, essendo l’autore un veterano di Afghanistan e Iraq.
 
Maurizio Blondet sul suo blog: Come saprete, un’eclisse di sole  ha attraversato il vasto territorio
statunitense. Ebbene: è stata una eclisse razzista come  i suprematisti bianchi, razzista come The Donald
e il KKK … The Atlantic denuncia che l’eclisse ha trascurato gli stati e le città a maggioranza nera. Trump
ha ceduto ai generali mandando, dopo 16 anni di guerra, altre migliaia di uomini in Afghanistan. La US
Navy ha aperto una base operativa a Otchakov  in Ucraina, e  la riempirà di incrociatori. L’ambasciata
Usa a Mosca ha annunciato che non concederà più alcun visto a nessun cittadino russo, ormai essendo la
Russia un Enemy State. “Trump si è trasformato in un altro neocon”, ha twittato Ron Paul*.
 
Anche Eric Francis Coppolino su greatamericaneclipse.us scrive dell’eclisse del 21 agosto: In astrologia,
le eclissi rappresentano eventi spartiacque. Rappresentano il cambiamento e con l'ombra che passa sugli
Stati Uniti, il cambiamento è imminente … L'ascendente, è probabilmente il punto più sensibile
dell'oroscopo natale … Questa eclissi avviene nel grado del Leone successivo a quello che segna
l’ascendente di Trump, quindi avrà un effetto su Trump … E questo significa più cambiamento, più
confusione, più caos e più mistero su quello che accadrà dopo. Astrologicamente sembra che Trump
finalmente esploda … PS: Wikipedia - Il Sole Nero è un simbolo che appare in forma di mosaico sul
pavimento del salone delle SS, nel Castello di Wewelsburg, la cui ristrutturazione fu fortemente voluta
da Himmler durante il periodo nazista.
 
Piero Visani su  Sympathy for the Devil scrive di Charlottesville: Dopo la pesante sconfitta subita nella
Guerra Civile, il Sud fu oggetto di una pesante occupazione militare che ridusse molti suoi Stati alla fame
… dalla fine degli anni Ottanta, si fa strada nel Sud una visione metapolitica che rivaluta accortamente il
ruolo della Guerra Civile come guerra sostenuta dai poteri locali contro un potere centrale, quello di
Washington e del governo federale, brutalmente autoritario, centralista, interessato solo all'esazione
fiscale e alla privazione delle libertà civili garantite dalla Costituzione … Nel momento cruciale di questa
crescita metapolitica, ricompaiono, uscendo dal nulla in cui vegetavano, i gruppi di suprematisti bianchi
… che riscoprono le patetiche parafernalia del Klan e si abbandonano a violenze contro i neri, arrivando
addirittura ad ammazzarne qualcuno, soddisfacendo in tal modo le più rosee aspettative dei loro
avversari … Non so assolutamente come andrà a finire … Lo scontro è aperto. La stessa elezione di
Trump ne costituisce un segno.
 
Alfredo Jalife Rahme per Telesur: Tre giorni dopo la conferenza stampa in cui Trump difese i
manifestanti nazisti e suprematisti bianchi di Charlottesville, provocando una crisi politica senza
precedenti, che danneggiò seriamente la credibilità degli USA nell’arena internazionale, creando le
condizioni per esplosioni sociali domestiche … viene messo alla porta il suprematista bianco Steve
Bannon – ex ufficiale di Marina, ex banchiere e principale stratega politico di Trump … La rivista World



Socialist suggerisce che i militari affermano il loro controllo sulla Casa Bianca … mentre gli affaristi del
sottobosco della borsa di New York, subito dopo la notizia, sono esplosi dalla gioia … Il giubilo per
l’espulsione di Bannon risulta indescrivibile: da Hollywood fino all’Huffington Post, presumibilmente
controllato da Soros, una consorteria di interessi che è arrivata perfino a titolare in forma razzista,
“Addio Goy”. Dove Goy è un termine razziale, dispregiativo per i non ebrei, visti come non umani dagli
ebrei ortodossi … La goccia che ha fatto traboccare il vaso dell’espulsione di Bannon era stata di aver
attaccato Gary Cohn, già presidente di Goldman Sachs e oggi capo economico della Casa Bianca, per
essersi opposto alla guerra commerciale contro la Cina, considerata da Bannon il principale nemico degli
USA … Gli affari con la Cina di Goldman Sachs, gli interessi della Banca Rothschild e di Soros, per non
parlare di Jared Kushner e della sua consorte Ivanka, hanno cozzato di brutto con le dichiarazioni dello
stratega Bannon, che era stato il vero artefice del trionfo di Trump nel mobilitare le truppe di disoccupati
ed emarginati, suprematisti bianchi e WASP (bianchi, protestanti, anglosassoni) nella dimenticata area
rurale degli States: dal cinturone biblico** fino al cinturone industriale***.
 
Scrive Amir Oren su Haaretz: C’è una grande ironia nello scontro di Trump con alti ufficiali delle forze
armate per i suoi commenti sugli eventi di Charlottesville. Trump, che per un piede malato evitò la
coscrizione durante la guerra del Vietnam, va a nozze con l’atmosfera militare. E’ uno stratega da
poltrona, la cui poltrona però si trova nell’ufficio più importante del mondo … E quando si rifiuta di
accettare Donald Trump si ottiene il più stupefacente fenomeno della settimana: lo schieramento
pubblico dei Capi di Stato Maggiore Congiunti contro il loro comandante in capo … Gen. Robert B.
Neller: “Non c’è posto per l’odio razziale o l’estremismo nel Corpo dei Marine. I nostri valori chiave di
Onore, Coraggio, e Dedizione inquadrano il modo in cui i Marine vivono e agiscono” … Ammiraglio
John RIchardson: “Eventi a Charlottesville inaccettabili e non devono essere tollerati. La Marina è
schierata contro l’intolleranza e l’odio” … Generale Joseph Lengyel: “Sono schierato con i miei colleghi
Capi Congiunti nel condannare razzismo, estremismo e odio. La nostra diversità è la nostra forza” …
Generale Mark A. Milley: “L’esercito non tollera razzismo, estremismo o odio nei nostri ranghi. E’
contro i nostri Valori e tutto ciò per cui siamo schierati dal 1775” …
 
L'autore di fantascienza Isaac Asimov disse in un intervista a Newsweek nel 1980, "C'è un culto
dell’ignoranza negli Stati Uniti e c'è sempre stato. Il ceppo anti-intellettualistico è stato un filo costante
La nostra vita politica e culturale, viene nutrita dalla falsa nozione che la democrazia significhi che "la
mia ignoranza è altrettanto buona quanto la tua conoscenza" 
 
Note
* Ronald Ernest "Ron" Paul è un politico statunitense. Esponente della corrente libertariana e non-
interventista del Partito Repubblicano Oppositore della corrente neocon del Partito Repubblicano e delle
politiche dell'amministrazione federale particolarmente in materia di economia, affari esteri e libertà
civili.
 
** La Bible Belt (letteralmente cintura della Bibbia) è un'area culturale nel sud-est degli Stati Uniti in cui
vive una grande percentuale di persone di religione strettamente Cristiana Protestante, per lo più
evangeliche.
 
*** Rust Belt è un’espressione che indica la regione compresa tra i Grandi Laghi fino al Midwest degli
Stati Uniti e si riferisce a fenomeni come il declino economico, lo spopolamento e il decadimento urbano
dovuti alla contrazione del settore industriale, un tempo molto attivo.
 
E’ tutto anche per oggi, sebbene avrei voluto parlarvi anche degli zombies, di Der Junge Carl Marx e
della quarta teoria politica, che vi invito a leggere.
 
Saluti
Maurizio
www.reteccp.org
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